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COMUNE  DI  FIRENZE

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  N. 4

       L’ESTENSORE                            IL PRESIDENTE

       Migliorini Silvia                            Giuseppe D’Eugenio
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“Funzioni consultive”

_______________________________________
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· AFFARI  GENERALI
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	DELIBERAZIONE N°   40032/ 08
OGGETTO: Mozione in difesa della Legge 194/78

	


IL CONSIGLIO

Visto l’art.5 del regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze;

Vista la mozione presentata dal Consigliere Macario Maria Laura in difesa della legge 194 pervenuta in data 20/03/08 prot.n. 1940/C;
Visti gli interventi dei consiglieri nel corso della seduta e  la discussione che ne è scaturita ;
Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali (d.lgs. n. 267 del 18/8/2000
DELIBERA

di approvare il documento parte integrante della presente deliberazione con la seguente votazione:

Presenti
 15
Astenuti
  1(Billi)
Votanti
 14
Favorevoli
 10
Contrari
   4 (Mugelli-Calderoni-Di Feo- Nencioni)
La mozione è approvata a maggioranza dei votanti

Il Segretario verbalizzante



Il Presidente del Quartiere 4

Nencioni Luana 

                 
      Giuseppe D’Eugenio
Mozione 

(ai sensi dell’articolo 15 del regolamento del Consiglio di Quartiere)
Oggetto: Difesa della Legge 194/78

IL CONSIGLIO

Premesso che:

· la legge 194/78 da trent’anni rappresenta un traguardo di civiltà che ha permesso che l’aborto uscisse dalla tragedia della clandestinità; tragedia che fino al 1978, è dovere ricordare, era spesso causa di morte o di danni irreversibili alla salute delle donne;
· la legge 194/78, in linea con l’Europa, consente di offrire a tutte le donne, che pur nella dolorosa e travagliata scelta ricorrono all’interruzione volontaria di gravidanza, la massima tutela della salute: tutela che solo nell’ambito di una struttura ospedaliera può essere garantita;

Considerato che:

· le campagne di educazione alla contraccezione, soprattutto grazie all’operato dei consultori, hanno permesso negli anni una costante diminuzione del ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza fino al sessanta per cento in meno fra le donne italiane (in Toscana meno 6.16 solo dal 2004 al 2006)
· purtroppo questo fenomeno non si è ancora registrato fra le donne immigrate, ed anzi negli ultimi anni si assiste ad un continuo aumento del ricorso all’IVG fra le donne di nazionalità straniera (più 17.53 in Toscana 2004-2006)
· questi dati implicano la necessità di operare con ancora maggiore attenzione nei riguardi delle donne immigrate attraverso l’attuazione di progetti specifici e mirati, potenziando la prevenzione e sviluppando i servizi consultoriali e l’educazione sessuale;

Ritenendo altresì che una scelta di maternità libera e consapevole debba essere supportata anche da politiche economiche e sociali che rispondano ai crescenti bisogni in termini di diritti fondamentali quali il lavoro, la casa ed una rete di servizi di sostegno alla maternità, 
SI ESPRIME
in difesa della legge sulla tutela sociale e sull’interruzione volontaria di gravidanza, attaccata negli ultimi mesi da un’offensiva ideologica che non tiene conto dei numerosi benefici che essa ha invece introdotto, dimostrandosi efficace nel tutelare la salute fisica e psichica delle donne e lungimirante nel perseguire l’obiettivo della riduzione dell’IVG tramite la divulgazione dei metodi contraccettivi
SI IMPEGNA
1. a predisporre misure atte al potenziamento dei servizi dei consultori con riferimento alla prevenzione dell’aborto anche attraverso una maggiore diffusione delle informazioni sulla contraccezione nelle sue varie forme e metodiche soprattutto fra le/i migranti e le/gli adolescenti;
2. a sollecitare la pluralità e la qualità dei servizi offerti dai consultori, incentivando l’operatività in questo ambito della legge 194/78 e della legge sui consultori 405/75, a partire dall’accessibilità, dall’informazione, dall’educazione sessuale e da una puntuale risposta alle esigenze delle/degli immigrati/e anche attraverso una mediazione culturale competente;

3. a sollecitare una nuova campagna di informazione e sensibilizzazione sull’uso del profilattico, rivolta in particolare alle scuole superiori, sperimentando forme di abbattimento dei costi, per prevenire le gravidanze non desiderate e la diffusione di malattie a trasmissione sessuale;

4. sollecitare l’attuazione e l’estensione presso le strutture pubbliche delle tecniche innovative meno invasive riguardanti sia lo svolgimento della gravidanza e lo sviluppo del feto quali lo screening ecografico, sia delle metodiche di interruzione di gravidanza più recenti e meno invasive e traumatiche per le donne, quali ad esempio la Ru486.

Firenze, 27/02/2008







Consigliere proponente








Macario Maria Laura
